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Sanità, bufera sull’«eterno»Orlandi
‘Avrà il contratto fino alla pensione’
Polemiche sulla durata dell’incarico dato dallaMarini almanager

– PERUGIA –

ILVERTICE dimaggioranza ieri
a Palazzo dei Priori un risultato lo
ha prodotto. Ed è quello della con-
ferma della riduzione della bollet-
ta sui rifiuti (Tari) che arriverà al-
le famiglie e alle aziende perugine
entro il 31 marzo.

UNA DIMINUZIONE che per i
nuclei familiari si aggirerà sul
10%,mentre sulle attività impren-
ditoriali e commerciali potrebbe
attestarsi fino al 5%.Lo scontome-
dio insomma rispetto al 2015 sarà

inmedia dell’8%.Maquesto sui ri-
fiuti è stato solo un aspetto della di-
scussione, perché poi sono tornati
al pettine tutti i nodi legati a possi-
bili rimpasti, tensioni tra consiglie-
ri, quelli tra assessori e persino tra
il vicesindaco e il presidente del
Consiglio comunale che hanno di-
battuto animatamente sulla ormai
nota mozione di censura a Barelli
sul caso-Gesenu votata dalla confe-

renza dei capigruppo qualche setti-
mana fa. Ecco, il vicesindaco con-
testa questo strumento,mentreVa-
rasano è convinto di poterlo appli-
care. A fare da pompiere, il sinda-
co Andrea Romizi, che ha parlato
del problemi di sfilacciamento tra
i componenti dimaggioranza e in-
vitato tutti a impegnarsi di più:
per questo saranno formati tre
gruppi di lavoro (consiglieri e as-

sessori) con un doppio obiettivo:
miglior raccordo per evitare il pro-
cedere in ordine sparso e il disin-
nescodi casi comequello diCarmi-
ne Camicia (su cui hanno battuto
la Pastorelli di FdI e Fronduti di
FI). «A patto che come al solito
qualcuno non li usi per proprie
vendette», ha detto più d’uno. Co-
sì il primo gruppo si occuperà del
nuovo Piano urbano della mobili-

tà, di strade e viabilità; il secondo
di ambiente e urbanistica e il terzo
dell’organizzazione dell’ente (an-
che qui è stato chiesto un rimpasto
dei dirigenti). L’assessore Severi-
ni infine avrebbe chiesto unamag-
giore copertura politica per ‘Peru-
gia 1416’ mentre in Forza Italia si
continua a chiedere un assessore.
Insomma, quasi tutto come prima.

Michele Nucci

– PERUGIA –

«CREDITI ESIGIBILI dal Co-
mune di Perugia: la fotografia fi-
nanziaria illustrata dal capogrup-
po del Movimento 5 Stelle, Cristi-
na Rosetti, è inesatta, anzi contra-
ria». Non usa mezzi termini Gese-
nu, che replica a stretto giro di po-
sta alla polemica sollevata dalla
consigliera ‘grillina’ in merito a
un presunto debito da parte di ge-
st-Gesenunei confronti di Palazzo
dei Priori.

LA SOCIETA’ contesta l’inter-
vento della Roseetti in merito a «
presunti e significativi importi
vantati dal Comune di Perugia nei
confronti delle partecipate Gest
Gesenu»: «In realtà, con tutte le vo-
ci attinenti ai rapporti contabili

creditori e debitori – si sottolinea
– in questa partita del dare e avere,
la fotografia finanziaria si ribalta
con numeri a credito esigibili pro-
prio dalle partecipate. Infatti, per
chiarezza ed in estrema sintesi, so-

no proprio Gest Gesenu titolari di
crediti nei confronti del Comune
pari a 13.851.000 euro di cui scadu-
ti 4.544.000, per tutto quanto disci-
plinato dal contratto di servizio in
essere».La società continua: «Que-

sti i dati, per trasparenza e dedu-
zione immediata, e che nonneces-
sitano di alcuna interpretazione:
Gest Gesenu vantano un credito
nei confronti del Comunedi Peru-
gia pari a 13.851.000 euro di cui
scaduti 4.544.000».

EANCORA: «IlComunediPeru-
gia vanta un credito nei confronti
diGestGesenupari a 2.219.000 eu-
ro, di cui scaduti 2.144.000. Ne
consegue – continuaGesenu – che
per differenza aritmetica, la socie-
tà deve avere dal Comune e non il
contrario. Si ritiene che tale erro-
re possa essere scaturito dalla ri-
cerca di voci isolate dal contesto
che non rappresentano in manie-
ra completa il conto economico e
l’effettivo saldo finanziario delle
somme a ciascuno spettante».

– PERUGIA –

SI PREANNUNCIA una setti-
mana ‘bollente’ in casa Pd. Il dop-
pio appuntamento di domani (la
mattina riunione del gruppo a Pa-
lazzo Cesaroni e la sera Direzione
regionale), nato per riportare la
pace all’interno del partito dopo
le dimissioni dell’assessore Luca
Barberini dalla Giunta-Marini,
sembra naufragare ancora prima
dell’esordio. Il motivo? La firma
dei decreti di nomina dei diretto-
ri regionali, con Walter Orlandi
confermato alla guida della Sani-
tà , ha rotto la tregua tra areaDem
e la presidente della Regione. I
tentativi di mediazione messi in

atto dal segretario del Pd umbro,
Giacomo Leonelli, sembrano
dunque destinati a fallire già a ta-
volino.

NONMANCANO infatti dubbi
circa la presenza dei consiglieri
Luca Barberini, Eros Brega, Do-
natella Porzi, Andrea Smacchi e
MarcoVinicioGuasticchi alla riu-
nione del gruppo di domattina, in
origine considerata propedeutica
a superare le criticità in atto.Mag-
giori invece le probabilità di una
presenzadi areaDemallaDirezio-
ne regionale, dove l’idea è rilancia-
re, dopo la firmadei decreti di no-
mina dei direttori regionali, ri-
marcando con forza il concetto di
innovazione. Insomma, si torna
alla resa dei conti. A esacerbare
gli animi, infatti, sono i particola-

ri che emergono circa il contratto
diWalter Orlandi, che pare abbia
una scadenza diversa, più lunga ri-
spetto a quella dei vertici sanitari
che il manager è chiamato a coor-
dinare.La cosanon èpassata inos-
servata agli addetti ai lavori, tanto
che alcuni ironizzano parlando di
contratto «non a vita, ma di certo
con termine fino... a inizio pensio-
ne».

INTANTO i sindaci del Pd espri-
mono «forte preoccupazione per
le fibrillazioni scaturite in seno al-
laGiunta regionale a seguito della
vicenda relativa alle nomine degli
apicali delle strutture sanitarie». I
primi cittadini intendono rappre-
sentare un sentimento diffuso in
tutte le comunità locali, «poco ap-
passionate alle “nomine”mamol-

to sensibili, invece, al tema del ri-
lancio economico della nostra re-
gione e alla difesa di uno stato so-
ciale inclusivo e universale».

ALLO STESSO tempo i sindaci
e la segreteria regionale del Pd ri-
vendicano il merito di avere pro-
mosso «una discussione tesa a tro-
vare incisive risposte alle proble-
matiche attuali in tema di gestio-
ne dei rifiuti». Per queste ragioni
i sindaci democratici invitano tut-
ti i soggetti coinvolti, istituzionali
e politici, «ad abbassare i toni del-

la discussione e contribuire, cia-
scuno, a trovare le opportune solu-
zioni in grado di restituire unita-
rietà all’azione di governo regio-
nale».

E SULLE NOMINE dei nuovi
direttori delle aziende ospedalie-
re e Asl interviene anche Sicobas
Perugia: «Il solito gioco delle cor-
renti ha determinato la scelta dei
candidati. La ‘casta’ politica non
finisce mai di stupirci. Atri dove-
vano essere i criteri per la nomina
dei direttori. Noi avremmo adot-
tato i seguenti: riduzione delle li-
ste d’attesa, trasparenza, piante or-
ganiche adeguate ai carichi di la-
voro, eliminazione dei posti letto
aggiunti e di quelli in appoggio, ri-
duzione del numero delle posizio-
ni organizzative e dei dirigenti».

Cristina Belvedere

PENSI CHE LA BUFERA
SULLE NOMINE SANITARIE
POSSA COMPROMETTERE
I SERVIZI? Scrivici su:

CARO LETTORE, DI’ LA TUA

www.lanazione.it/umbria

Perugia

BRACCIO DI FERRO
In dubbio la presenza
dei consiglieri Dem
alla riunione del gruppoPd

SINDACI IN CAMPO
I primi cittadini esprimono
«forte preoccupazione
per le fibrillazioni in Regione»

CLAUDIORICCI (portavoce di centrode-
stra e liste civiche) annuncia che sarà re-
golarmente in Consiglio regionale con i
consiglieri Mancini, Fiorini, Nevi,
Squarta e De Vincenzi) martedì (dalle
10.30 alle 18.30), «seduto sul banco asse-
gnato», per rispettare comunque e sim-
bolicamente il mandato dei cittadini
esponendo un cartello con scritto “Noi

ci siamo per i cittadini”». Il tutto, nono-
stante il Consiglio regionale sia stato rin-
viato «a causa della crisi di Giunta, dopo
lenomine di direttori e dirigenti della sa-
nità». Per centrodestra e liste civiche,
«ormai è giunto il momento, come chie-
sto in una mozione, di portare l’argo-
mento in aula per capire se, ancora, esi-
ste una maggioranza in grado di gover-
nare».

Romizimette in riga lamaggioranza
E conferma la riduzione della Tari
Le famiglie risparmieranno il 10%; imprese e commercio fino a 5%

Domattina è prevista
la riunione del gruppo
consiliare Pd; in serata
la Direzione regionale.

Doppio
summit

Le
ga

N
or
d «Segretario generale del Consiglio regionale: no ad aumenti di spesa»

– PERUGIA –

SI PARLA ancora di nomine e poltrone.
Questa volta si cambia palazzo, quello dell’as-
semblea legislativa. Ilmotivo? Il rinnovo del
segretario generale, il cui incarico scade do-
mani. Sui rumors che vorrebbero l’attuale di-
rettore generale della Provincia di Perugia,
StefanoMazzoni, interviene il vicepresiden-
te del Consiglio regionale, Valerio Mancini
(foto): «Per questo importantissimo ruolo di

arbitro tra le forze politiche, espressione del
voto popolare, si è sempre scelto fra le risorse
umane presenti in seno all’assemblea mede-
sima, basandosi sulle significative esperien-
ze maturate a cui non sottace un criterio di
economicità. Occorre – spiegaMancini – da-
re un seguito concreto all’esigenza di rispar-
mio sulla spesa pubblica, cui l’Ufficio di Pre-
sidenza ha fatto riferimento anche in sede di
conferenza stampa di fine anno. Qualsiasi

ipotesi diversa provocherebbe maggiori spe-
se per il bilancio del Consiglio e quindi per i
cittadini, per almeno 100mila euro in più
all’anno». E infine: «Non si capisce – conti-
nuaMancini – ilmotivo di queste scelte qua-
lora si rivelassero tali se non quello di soddi-
sfare equilibrismi politici di corrente tutta
interna al Partito Democratico, alle prese
con la ben nota questione delle nomine sani-
tarie».

GRANEAPALAZZO

AGGUERRITI L’ex assessore regionale Luca Barberini con Eros Brega, Andrea Smacchi e Marco Guasticchi

Focus

Nuovo scontro nel Pd. Il
motivo? Il contratto di Walter
Orlandi (foto sotto),
neodirettore regionale alla
Sanità. Sembra infatti che
il manager sia destinato a
rimanere in carica più dei
direttori generali di Asl
e Aziende ospedaliere, cioè
di coloro che Orlandi è
chiamato a coordinare.

La scintilla

Sulle nomine dei nuovi
direttori delle aziende
ospedaliere e Asl interviene
anche Sicobas Perugia: «Il
solito gioco delle correnti ha
determinato la scelta dei
candidati. La ‘casta’ politica
non finisce mai di stupirci.
Atri dovevano essere i criteri
per la nomina dei direttori».

Attacco alla ‘casta’

Centrodestra pronto a presidiare l’aula

– PERUGIA –

C’E’ ANCHE un piccolo
giallo che c’è stato alla fine
della riunione di ieri a Palaz-
zo dei Priori. Al termine del
vertice era previsto infatti
un pranzo comune. Ma alla
fine pare che i pranzi siano
diventati due: da una parte i
consiglieri (con l’eccezione
di Barelli), dall’altra qualche
assessore. Tutto vero? O so-
lo la voglia di qualcuno di
spargere veleno? Chissà, co-
munque sia tra assenti e chi
ha preferito tornarsene a ca-
sa, alla fine i presenti al pran-
zo ‘ufficiale’ erano solo una
decina.

ALLA ‘ROSETTA’ c’era-
no infatti Sorcini, Tracche-
giani eFronduti diForza Ita-
lia; Scarponi delNuovo cen-
trodestra, Felicioni dellaLe-
ga, Nucciarelli e Leonardi
(conBarelli) per i civici e Pa-
storelli per Fratelli d’Italia.
Avrebberomangiato un anti-
pasto gigante, nulla di più.
Di cosa si è parlato a pran-
zo? Poco di cibo e molto di
politica, conFelicioni e Scar-
poni che ogni tanto ricorda-
no ai colleghi che in giunta
nonhanno assessori di riferi-
mento…

m.n.

ILRETROSCENA

Lamaggioranza
finisce separata
anche... a tavola

SPAZIENTITO Il sindaco Romizi ha richiamato all’ordine lamaggioranza

STRATEGIA ANTI-TENSIONE
Sono stati creati tre gruppi
di lavoro formati
da assessori e consiglieri

Il punto

L’assessore Teresa Severini
avrebbe chiesto una
maggiore copertura politica
per ‘Perugia 1416’ (ma non
ha ricevuto risposta),
mentre in Forza Italia
si continua a chiedere
un assessore. Insomma,
l’opera di pacificazione
sembra per ora avere avuto
scarsi risultati.

MaF.I. chiede
unposto inGiunta

BOTTA&RISPOSTA LA SOCIETA’ REPLICAALL’ATTACCODEL CONSIGLIERE CRISTINA ROSETTI (M5S)

‘Ma quale debito, è il Comune a dover dare aGest’

AMMINISTRATORE
DELEGATODante De Paolis

I NUMERI
«La società vanta un credito
di 13.851.000 euro
dei quali 4.544.000 scaduti»

L’ipotesi

La società ipotizza, in merito
alla polemica sollevata dal
M5S, che «tale errore possa
essere scaturito dalla
ricerca di voci isolate dal
contesto che non
rappresentano in maniera
completa il conto economico
e l’effettivo saldo finanziario
delle somme a ciascuno
spettante».

«Errorescaturito
dacifre isolate»


